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VITTIMA  ?? 

La vittima (persona lesa – persona offesa) è davvero 
tutelata nel sistema giudiziario italiano? 
 

• Procedimento penale (indagini)  
• Dibattimento 

• Post-sentenza 

•  Se leggete i manuali di dottrina o date una scorsa alla giurisprudenza troverete solo 
definizioni di vittima e una serie di diritti e facoltà che spettano alla stessa senza che 
nessuno si preoccupi di approntargli tutele giuridiche serie e reali ! 

•  Il problema non è tanto nella individuazione dei reati, quanto nel sistema processual- 
penalistico 



La Vittima dà giuridicamente fastidio!  
•  Dà fastidio nelle indagini al Pubblico Ministero: 

•  fa perdere tempo con richieste… magari di incidente 
probatorio ...  

•  E se ci vuole mettere pure un avvocato c’è il rischio che chieda 
il gratuito patrocinio ... a spese dello Stato … 

•  Addirittura c’è chi si azzarda a chiedere il sequestro dei beni 
dell’indagato/imputato ... 

•  Figuriamoci poi se qualcuno vuole andare a parlare di persona 
col pubblico ministero … 



•  L’opposizione alle richieste di archiviazione …  

• Ed i parenti delle vittime che non si rassegnano anche 
dopo anni … 

•  ve li risparmio per rispetto! 



Nel Dibattimento (processo) 
• Qui la vittima dà fastidio al Giudice perché si costituisce 

parte civile! 

• Rallenta la speditezza del processo ... 

• Chiede prove … il difensore esamina e controesamina i 
testi delle altre parti …discute, fa richieste …si oppone… 

• CHIEDE I DANNI !!!! 



E non pensate che dà fastidio solo a quelli 
che stanno al di là … 
Da fastidio anche al mondo forense … 

•  I vecchi penalisti di grido insegnavano che non si difende   
la parte civile “...il vero penalista non fa la parte civile” 

 
(la facoltatività di costituirsi parte civile in un processo 
penale è vissuta come una intrusione ...) 
 
La difesa dell’imputato (colpevole) non ha nulla da perdere 
… la difesa della parte civile è sempre un rischio … 
Se il processo non è sufficientemente mediatico è difficile 
reperire un avvocato di grido per una povera  vittima. 



Dopo la sentenza….. 
• Se la parte civile ha visto la condanna dell’imputato non è 

certo finita qui … 

• Ancora due gradi di giudizio … 

• E se dopo l’appello la sentenza è esecutiva per le 
statuizioni civili ... Spesso non si riscuote alcun ristoro.  



Non c’è in Italia alcuna cultura della 
vittima ….figuriamoci una tutela giuridica... 
• E allora capita anche ... di ritrovarsi in giro con il proprio 

carnefice o con quello dei propri cari. 
•   che,tra giudizio abbreviato, sconti, cumuli, ecc., dopo 

qualche anno esce … 
•  e siccome poverino lui è stato in carcere dove lo vogliamo 

mandare? 
•  “le attuali democrazie hanno amplificato la dimensione 

ideologica della vittima”. 
• Ma in concreto nulla viene fatto per migliorare lo status di 

vittima nell’ambito giudiziario e da soggetto che dovrebbe 
essere avvantaggiato continua a rimanere svantaggiato!  



Indennizzo dello Stato a vittime di 
reati gravi e intenzionali  

• E’ necessaria l’istituzione di un fondo per la solidarietà alle 
vittime dei reati di violenza di genere, così come avviene 
per mafia, usura ecc. 

•  Le vittime devono avere prospettive di potersi rifare una 
vita (anche il “sommerso” diminuirebbe 



 “ Cercavi giustizia trovasti la legge” 


